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TORINO, 28 FEBBRAIO 1672. 


ITALIA 


Una mostruosa alleanza. 


‘Se mon lia comunità d'ideo e di spe- 
rauze tra gl'interiazionali, comunisti ed 
i retrivi estremi, è un fatto, che ni tro- 
vano sovente sul terreno medesimo, che 
lianno n fronte gli stessi avversari, ole 
na medesimo sentimento di odio e d'in- 
vidia gli rode e quindi negli uni e negli 
altri In stessa intemperanza, la stessa 
mala folte, la atessn assoluta. mancanza! 
di patrivtismo. E infatti gl'internazionali 
dichiarano essero secondo lore l'ampr}ia- 
trio un vieto pregiudizio, e 1 retrivi non 
dubitano d'invocare Îl soccorso delle armi 
straniere, non avrebbero nissimo serupolo 




















‘dol métestino patriotismo, Ai rossi cuoce 
fer un sentimento di solidarietà che si 
consolidi in quella contrada Ja monarchia 
‘e mon vî prevalga la repubblica, quan- 
tunque questa non sia voluta a ragione) 
‘od ‘a torto dalla grande maggioranza 
della nazione e se ottenesso Ja vittoria 
non sarebbe che effimera © darebbe usto 
luogo a nuovo spargimento 'di ‘sangne 
tadiuo. Ai neri invece duole che re 
‘Amedeo sia pervenito a quel grado, per- 
chè se avvi principe cho per tradizione 
di famiglia ed onestà di proposito porsa 
fondare un regolare e. liberale stuto 
‘cone în Ispagna egli è certamente quel 
desso. Garberebbe: invece assai più ali 
tetrivi la restituzione di donna Isabella, 
‘attorniata da ‘suore Patrocinii © da Fui- 
genzii, perclié la sua Corte diventerebbe 
tosto un covo di Cabale e i partigiani 
del conte di Chanihord. troverebbero in 




















loro causa, i liberali perchè quel re è i 
più sincero. osservatore della costituzion 
i patrioti italiani perchè es 








solidamento porrebbe: fine alle lunghe i 
testine Viscordie della Spagna 











dari 





ulerebbero il! giorao, che colui ch'e 





tutti i generosi debbono convenire; nol-|lamigella ala tpsta 
l'auguraro il consolidamento sul trono di |PÎnzz4 3. Carlo. 
ro Amedeo, i monarchici pel trionfo della 





Ora noi vediamo invece notaral con|__“* o 
maligna compiacenza eguale o da neri ©|CEÙ è tate con me, rei all’rvocato Gar 
i tutto quanto possa far credere 
alla caduta di re Amedeo in Ispagua, 
andar essi in busca di qualunque cita-|i;yrisox dalia nebbia, 
zione. della stampa spagnuola. ostile a 
quel monarca, raccogliere: nel fango; come | iu 
perle, i più sozzi vituperi e voltarli nella 
nostra lingua. E gli uni e gli altri gon- 





p|{4 calorosa. storia degti. csnegna 
‘che lasciagino così tristo memoria di 
"| Gli assegnati sono il cavallo di battaglia di 


francesi, 





nootesce|tatti i nemici della carta-moueta governativa" 
l'influenza del loro paese in Europa e fi-|ma 


nalmente tutti i buoni perchè quel con-|gli che uiesta cavallo zoppica senza speranza 





ì piaccia all'avr. Garelli ss devo dir. 








guarigione, e per conseguenza non piiù ser- 
è a lui meglio che agli altri. 
Se volessì, casera eno cortese di quello che 


reîli che non concace esattamente la ntoria 
‘degli assegnati, 0 non ba stadinto bene il mio 
progetto, che differisce da quelli come il sole 





Sevil Garelli conosce’ la -storia degli. asse- 

i, sa (che la loro emissione ‘era fatta dal 

verdo peri priprio. nso\‘a consumo, Essi e- 

rano guareutiti euî'beui nazionali, vale a dire 

| sui beni di euî il Governo sveva: la proprietà; 
di guisa 











el cavallo di bronzo di 


Un arsomento apporentemiente. più serio è 


Per serviti l'o stesso | 1u0 /evcnpiò dello 
‘vetture, noi albiamo. visto che luddove bi- 
fstava-ai viaggiatori un omnibus tirato da duo 
‘magri ronzii ol uni sola corsa al giorno; 
[corre Ja locomotiva n vanore diverse volte, ti- 
tando dietro di sè molte vettur) semp'e pine 
Frofpe li viaggiatori. Qual è quel Governo 0 
Società privata che sì sarelbe lascinto s:durro 
dall'idea Uli fare strade” forrate n° uvesso po- 
tto cale»laro svitauto sul morimento ili viag- 
Qialori fi:to per: miezzo delle vetturi a ca- 
all 

È sì vero cho è imponsibile determinare i 
giusta misora Ia: quantità della moneta 0 
‘corrente alla. circolazione, , che il sig. Garelli 
‘stesso. aramette che nel ‘1668, per tema di 
'viimcato, ai era fissata a 750 milioni la 10m- 
mia dei biglietti in circolazione della Panca 
Nazionale, la qual somma più tardi fa estesi 
‘adi tin miliardo, e il ministro Sella e In Banca 
[Nazionale sono così. paco spaventati dal pori- 
(colo di vedere i biglietti a perdere di valoro, 























considerano ogni giorno come un malata| 


ho era il Governo eke fabbricava, 


‘clio fanno it po:sthile per farne un regalo al 


È ra il Governo elle guarentiva, ora il Governo di trecento: nuovi milioni. 
sfidato dai medici venisse in fine di vita.|e° | È di passo; i È 

he gontrellara e nessna altri cho il Gaverno | Pregherei_l'arrocato. Alossandro Garelli a 
Pigliava parte all'emissior ‘volermi dire perché inveca di dedicare i suoî 


di versare sangue cittadino, di seminare [essa un punto d'appoggio. 
la discordia, di eccitare dollo turboleuze| Ora se havvi cosa cho debbano deside-|Si pare dunque anche in questa questione] 
è degli dii fmplacabili nel loro passe se |rare vivamente i patrioti italiani egli è|quanto sia il patrìotismo degli estremi 






a deve quinti fure meraviglia che il Go- 





spetassero di potere con questi mezzi co- 
otite i Joro disegni, 

Tu Itelin fortunatamente tanto gli uni 
quanto gli altri debbono contentarsi di 
sfogare cogli scritti il loro mal animo, 
La nazione e per naturale buon senso cd 
anclie perchè poco si appassiona per quelle 
gure è lontana dal secondarii. Se si leg- 
gono lo loro efomeridi è per mera cario» 
sità, perchè piucciono: generalmente Je 
Geusiro 0 nl grosso della gente anchio i 
più grossolani ed ingiusti improperii lan- 
lati contro coloro che sono al potere, ma 
le stesse violento esagerazioni di. quegli 
scrittori, il loro stile  declamatorio, che 
alla lungn anche presso 4 più inesperti 
diventa un'atme spuntata, fa sì che po- 
olissimo è il danno che recano; 

Nom abbiatio quasi clie a prendere psr- 
titomente le questioni che si agitano nel 
Daose per incorgere quanto spesso vadano 
d'accordo ‘a russi e neri, non poro negli 
argomenti di cui si servono, ma nelle lo- 
cuzioni e nelle ‘immagini. Si tratti di 
imposte o di elezioni politiche, essi cau- 
tano cen un mirabile accordo la medèsima 
solfa. I la cosa non ci maraviglia mo- 
nowamente. Se lo stesso non è lo scopo 
finale che si propongono, lo stesso è lo 
scopo immediato, vale a dire la distru- 
zione di ciò che esiste, e per ottenerlo 
nun badano ai mezzi Tanto, per gli uni 
quanto per gli altri tutti sono buoni per 
ottenere lo scopo, La stessa brama di de- 
mulizione li pone quasi istintivamente 
d'accord» anche nelle: questioni estere. 

E cosi tanto gli uni quanto gli altri 
liano preso a combattere la monarchia 
Spagnusia dopo l'avvenimento al trono 
del secondo figliv di re Vittorio Ema- 








certamente che si affermi re Amedeo: Agli 
onesti cittadini del nostro Stato debb'essere 
‘caro che la sua corona divenga un nuovo 
vincolo d'unione e di amicizia fra due 
nazioni latine, coloro cui ata a cuore la 
pace 6 l'onore del proprio paeso certa- 
mente desiderano che eserciti in tal 
‘lodo rina legittima influenza sopra un'al- 
tra contrada e si prevengano lo differenze 
che. potrebbero turbare l'accordo. AI 
tempo. stesso i fautori della monarchia 
‘costituzionale e della libertà. ordinata 
non possono che fare voti perchè. riosca 
il nuovo esperimento cho ne fa presente. 
mento la Spagna, che/sè ha da riuscire 
è certamente atto, il nuovo suo sovrani 
giacchè questi è sicuramente l'uomo pi 
costituzionale della Spagna. Non siamo 
noi che diamo, questo giudizio, ma un 
‘giudice assai più imparziale di un ita- 
Tiano o di uno spagnuolo, cioè jl giornale 
illustrato di Londra. 

Ma il successo definitivo/di ro Amedeo 
non vuol essero ‘augurato dagl'Italiani 
‘solo per patriotismo e per amore del re- 
‘gno della libertà, ma anche € prinoipal- 
‘mente, per. sentimento di umanità. Se v'ha 
‘Speranza di conciliazione e conseguente» 
mente di cessazione dei longhi  odii, che) 
‘sì tradussero bene spesso jn effusione di 
‘sangue in quella nazione è precisamente 
nella nuoya dinastia, la quale si è inse» 
diata in quella penisola non collo scopo 
di favorire alcnni partigiani, anzichè altri 
fra quelli che si contesero sinora il po- 
tere, ma di secondare meramente i voti 
espressi legalmente dalla nazione. È un 
terreno veramonte. neutro su onî tutti 
possono convenire, perché non desta in 
uno un sentimento di vendetta , non 














‘quei partiti, 


Dall'egregio sig. Leone Tesio ric 
‘seguente artico 


Egregio sig. Direttore, 


mo scorso Lo letto 
vocato Alessandro Garell 








‘he non ho il bene di 


tesia onde ottenere. il permesso di servirmi 
della stessa smo Guzzetta per la mia risposta, 


brevissimo. 





di ringraziare l'aatore di quel 
parole benevoli indirizzato all'iniziatore del 


sulla breccia, esposti al ogni sorta di col 








elli di prese: 





me, & voi cd .auche a lui indubbiamente cari 
persona, mi perdonerà quindi se colla. fr 


sione che la citazione da eso fatta dei pro: 
‘getti di Chamberlain e di Law può ben ser. 








Nellu Gazzetta: Piemontese di venerdì ulti: 
lungo, articolo dell'av- 


‘Somoncere, cvutro il progetto della carta moneta 
‘governativa ipotecaria da me propugnato. 10 |sta fine chi 
faccio appello, signor direttore, alla di lei cor: 


promettendo che farò il: possibile. per .essere| 


Sodilisfo prima di tutto il bisogno che sento 
icolo per le|brica per i bisogni dei proprietari di ‘stabili 


progetto. Per..moi_ giornalisti continmamente 
nempro grata sorpresa il vederci eniro incon-|tità che gl viene richi 
tro un avversari che ci c@fte na lotta ad [rene 

‘armi; cortesi. Scno poi ua rero eccesso di cor-| nei bigli 


testa ’incomodo che si pigliò l'avvocato! Ga-|;t Governo non; può abusaro della. facoltà! di 
armi le fedi di nascita della | emissione, 


Egli devo cssere di certo una gentilissima] 





(Gleeza che mî é usuale gli dico sensa esita- 


‘Somo fatti c confronti clie non calzano meglio | corre, ma quel tanto solimente che è ueces 


rosai e neri della nostra contrada, quanto|verno, avendo in suo potere il mezzo di fare 
(sincero. {l realismo degli uni e il libera-|quattrinî con sì poca fatiti 
lismo dogli altri, l'umanità di entrambi|ne sentiva, so ne sia valso in proporzioni cotì 


è col bisogno che 





indiscrete ila portare la emissione degli asse 


‘ati all'enozo somma di quaranta miliardi 
lire. 


Aggiungiamo ancora che n quell'epoca l'Eo- 
ropa non si era ancora assuefatta, com'è pre- 
ssutemente, alla monora cartacea, ond'é che 
nelle transazioni commerciali ogunno sentiva 
tina certà ripuguanza a ricevere quei pezzetti 
‘i carta ch noù nveento un valoro reale ma 
unicamente rappresentativo. 
Ecco perché a'ebbero gli assegnati quel tri-| 
ppiazio tutti. 
Ma vi è a temere lo stesso risultato per la 
carta moneta. governativa ipotecaria ? 
»| o vi rispondo recisamente : no; mai. 
Qui 11 Governo lia l'incarico dell'emissione 
come per gli assegnati, ma inyeco di fabbri 
care i biglietti per suo tuo 6 consumo, li fab 
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| Invece d 





1 libere le mani per emetterne 
quella quantità che gli paro e piaco © senza 
‘controllo, non ynò «metterne che quella’ quan- 
ta e debitamente gua-| 
Con ciù resta già esclusa la afducia| 
ti, perché oltre d’essero coni che 














ppiamo che qualanque sia per ci 


Banca d'Inghilterra © quello di tracciarmi|sero [a quantità del biglietti in ciroolazione, 
bero genealogico dei biglietti di banca, n| pochi 6 molti ch 








amo, asrà sempre guaren- 
tito il valore che rappreseùtano. 

To sono d'accorio col signor avr, Garelli 
‘nel riconoscere che dei biglietti come della 
moneta non sl può emetterno la quantità. che 
-|sî vuote, e'accetto il pamgous che fa dei bi- 
| glietti colle vetture, le quali’ debbono. ribas-|< 





vire a far approzzare la sua erudizione, me |tare i prezzi quando sono ia quantità doppi 
‘non giova punto a combattere la carta-moneta |di quella che, occorra per trasportare i viag- 
‘da me propugueta; e giova anche meno la|giatori. 


colossale rovina del Mississipì da: esso accen-| Ma nel caso nostro non si tratta di fare'tina 


‘quantità di biglietti doppia di quella che co- 





salutari consigli alla. carta-moneta governi 





tiva non Li ba dedicati e non li dedica ai bi- 
glietti della Manor Nazionale, 

Al prosaimo inumero la risoluzione delle al- 
tre obbiezioni dell'avvocato Garelli. 

Leone Testo. 





ATTI UFFICIALI 


zeta Ufficiale del 95 febbraio reca; 

. Un regio decreto (1. 632), iu data 
‘95, geunsio, con cui si modifica il ruolo. orga- 
‘ico dol porsosale delle futeudenze di fi "aus 
2. Un regio decreto (1. 074), 
‘gennaio, con chi è stabilita l'aumua inlennità 
di Lire canto per craseina dei | men 

bri del Consiglio di Stato, presidenti di senio- 
ne o, consiglieri di Corte d'Appello, denignati 
‘quali giudici al tribunale supremo di guerra e 
(marina, © quella di lira ottosesto per gnuno 
‘del loro suypleuti. presso lo; stesso supremo 
tribute. 





























o egalimente, ceatitnita iL 
‘mizio agrario del distretto di Occhiobello, pro- 
Vincia di Rovigo. 
4. Un regio decreto (1. COVIII, parta 
‘sappl.), del 28 gennaio, che uutorizza Ji So- 
oletà ‘etologica natigiana, 
5. Un regio decreto, (1. CUIY, parta 
'anppl.), del 5 gennait, clio antoriria la Gussa 
‘di commercio sedente ju Genova. 
6. Un regio decreto (0. CONI, parte 
‘suppl.); del 95. gentaio, con cui ‘è nuzirizzato 
l'aumento di capitale della Banca cooperativa: 
‘Agricola-commerciale di Acqui. 

ce 8. IL, sulla propenta 


















‘ampo effettivo il maggior generalo con 
la 1° brigata di fanteria nella divisione terri 
toriale di Bologna, Lombardini cav. 
commuilaate lb 1% brigata di fuutei 
‘divinione territoriale di Bologna __il colonnello 
comandante il 17* reggimento di fanteria, Liusti 
‘conte Camillo. 
8, Nomine nel personale militare 0 giu. 
diziazio. 
9. La motizia che S.A. ha accordato la 
‘medaglia iu argento al valor di moriva al 








allo cartamoneta goveratira ipotecaria diario, © che né egli , né fo, né nsenun altro |nomiMAtO Priasco Vincenzo de Coui, già 


quello che calzi uu cappellino di nua \vaga|può fn d'ura determinare. I ea 


nuele. EA fu questa cruciata danno prova (rancori, non gelosie, non sespatti. Quindi ‘sala, per aver salvato, col rischio della pro- 
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dritto innanzi a sè — parlo del nostro|glia e d'ammitazione. I suoi occhi azzurri, |nanzi a sè gli orti Esperidi della bril- 


‘da un palazzo centrale del lato che guarda |giovane, il quale, sappiatelo subito, è il|dallo egnardo mito ‘e timido ancora, erano |lante vita sociale, vi era penetrato: a- 















a a ponente, si vedova, trammezzo al velo|Protsgonista di questa storia — e \con|rimasti alibacinati da tanta luce, da tanto |veva, per così dire, recato alle lubbra 

nebbioso, un vivace aplendore che usciva |DsPstto di nomo preoconpato, certo non|starzo di acconsiatore femminili, da tanto|quei fratti dalla corteccia d'oro, dal succo 

MENTORE E CALIPSO in fusi di raggi color di sangue dallo | dando per multa a ciò che l'acorniava, svarbagiir dui e di gemme: TI nu0 capo |inebrianto, La vivasità della tempra, la 
Alte finestre del piano sopra i portici, ed |2Nvndd coraggionamente Je sus lucidelera tuttavia intronato dal’ suono. volut-|passionè curiusa e l'ardore proprii della 

se ‘ndivasi un ramore di allegri suoni di|scarpins di vernicato rella neve che co0-|tuoso di quella musica vivace, da quello |giovinezza, gli dicovano: « ecco il bene, 
momanzio ‘danza, che, comincinto dalla sera prece: [PIVA Ia piazza, (ancora più armonioso di risa argentine, |ecco la gioîn. r Sentiva nna nuova smac 

dente, durato tutta notte, continuava an-| Giunto sin presso) al monumento di E-{di voci scavi su labbra, di donne, dal|nia di possedere quei tesori; voleva ten: 

a cora in quelle ore niattutine colla mede-|mAUvele Filiberto, parve riscnotersi e si|caldo softio di quell'ambiente d'eleganza,|dere le braccin desiose. ad sfferarli ; 

Chemoto!I. sima intensità © gaiezza. Era la societa |(etmò un momento a guardare iutorno a|che per le prinie volte era venuto, a ba-|senza saperlo, invidinva, valeva, preten- 





di pincevoli trattenimenti dei cittadini to-|*È: Le cre battevano lentamente con suono |cinre la sua candida fronte intelligente, deva; agognata d'aver la forza dal pre- 
Finesi, la quale chiamasi Accademia Fi-|Ch® pareva cupo; quasi mesto, al campanile [avvolgere i suoi biondi finissimi cnpelli.|potente che rapisco e conquista. 
larmonica che aveva raccolto allo splen-|di San Carlo; la sentinella cho allora/Nel suo cuore, dove fino allora non era| Ma fra le tante, varie, vagle imina- 
dido gran ballo, che allora soleva dare |8t3Y® tuttavia a custodiu del cavallo di|penetrata, non s'era impressa cho una|gini che popolavano la sua fentazia, più 
ogui anno, tutto il fier della bellezza ,|bronzo, avvolta tiuv al Kepy nel ‘coper: (modesta, graziosa immagino di giovinetta, | viva, più. insistente, ne spiccava una, 
dell'aristocrazia; della ricoliezza, dell'an.|t0N® di laua, batteva i piedi camminando |ora si agitavano, .quasi direi turbina-(quella d'una donna, onde abbagliati, me- 
torità, dell'elegauza che trovavasi nella|!" fretta intorno ai paracarri; sulla neve|vano, com'e' le aveva viste turbinare nel|glio che da tutto il resto, erano stati: gli 
e ee del euglo» cone apalche cola’ (di nia; peso sue: To Sei do (ii ib torta io RIT 
nebbia, che me! 3 stico, scorreva senza è, alla lon-|gure donnesche agili, pronte, sorridenti,| Già parecchie volte prima d'ellora, în 
e l'aggia nell'animo. Era densa. ancora| Ple festa, più ancora che ogni altro/..na, nell'omtra, il carro d'un luttivene|procaci, dagli occhi accesi, dalle chiome sonpgni. n teatro, sl pubblico pasteg- 
l'oscurità, alta la quiete per tutta ]a|®MN0 precedente; era atata brillautissima 


L ‘dolo. ‘ornate di fiori e di perle, gio, aveva egli visto quella prepotente 
città addormentata; parevano sonnecchiare| Un giovane avvolto fino alla bocca in 


Si era nell'inverno del 1864, s Torino, 
illustrata della sua passeggera. gloria di 
capital» d'Italia, era più brillanto ,, fo- 
stosa, animata che non fosse stata mai. 
Dopo una notte fredda , in cui aveva 
‘sempre nevicato, battevano le sel ore della 
mattina in una giornata, piena di folta 




















Sull'anima in tumulto del. nostro ero 
perfino i puclii lampioni ancora accesi 


nelle vie. le cui fiammelle n gnz oscil: 


lavano debvlmente, formando come una! 


Ghiazza rossiecia traverso gli strati. fitti 
della umida nebbia. Rari 





notte 
strado. 





ii 1 passeg- 
gori che camminavano adfrettati, ma i cui 
passi non suonavano sul selciato pel tap- 
peto di neve alto in palmo che lungo la 
ra disteso sulle piazze © sullo 


un mantello usci di buon passo dal gran 
portone illuminato, sulla soglia del quale 


ina grosso mazza dal pome. d'argento, 
guardava con occhi sonnacchiosi. lo car- 
rozze che partivano man mano, seco por- 
tandosene le acconciature saciupato e { l{- 
neamenti stavicli delle danzatrici, ci 


bricse, animate, tutte in pauto.. T'irò 





invernale che fi 





diretto alla via di Santa Teres: 
La sua inesperienza di giovane pro 
vinci: 














Ho detto ‘male < nel cuore; » erano 


feco effetto quel freddo silenzio di notte|piuttosto nel.sno cervello a muovere quella 


0 ce, Scosse il capo, sor-|ridda giuliva accompagnata, come dal 
Îl gigantesco custode, appoggiato alla|rise, trasso un sigaro di tasca, lo accese, 


un'eco, dal ricordo delle arle di danza 


la con passo più lento riprese il cammino |che parevano ripercoterglisi tuttavia sotto 


la volta del cranio. 
-| Il mondo — quello de' ricchi, de' go- 


lo venuto da poco in mezzo agli|denti della terca, — gli era. apparso al- 
aplendori di una grande città, iu Enrico|lora primamento con tutte lo. sue tenta- 
parecchie ore prima avevano condotte|Lacosta aveva trovato, durante quella|zioni, collo sue malie, colle: sus bellezze. 





bellezza; ma non mai, come in quella 
notte di stsize, di Iominaso tripudio e di 
festovol vamorio, mai non gli era essa 
apparsa cn tanto fascino, con tanta su- 
premazia, con tanta efficacia. Le chiome 
‘orvine, entro cui. mn. superbo vezzo di 
diamanti che mandavan fiamme, e poclii 
fiori color di sangue; gli occhi cle fiam- 
‘meggiavano più di quei diamanti, che 





. (eran più neri di quelle chiome, più pio- 
notte di festa, mille motivi di meravi-|Ayeva egli sllora veduti dischiusi in- 





fondi dell'infinito: il sorriso delle labbra 





























pela vItay certo Panca Dimenio. 
Giorno ‘15 agosto 1871 corea 1 
megare a tiren 20 motrì istante da lo iping 
Rella (Fccs, sotto la batteria.dell* 

Mova); © che tì Miniscro della ‘marina 
testo Ta vienzione en piva ni valiro di poni 
rina nÌ marinaio, GaribalMi. Giorni Matt 
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stara 0601 
Best ue) 
187 a 


‘al'capitimo mariti 





I mcr | piama elio lo rico 


CRONACA CITTADINA 


2 Cone universitarie. — Giovedi, 
I Febbraio, sella grande nua al piatio tor. 
reno della Î, Università il chiarissimo siguir 
Bret. Rs Vittorio Lauzone, suscessore del com: 
Rinnti cotom. L- Qalisaris farà In na pron 

no nl Gs di lina e letteratura nralii, 
trattandori Qell'indide 6 dei. pregi delta line 
‘quin draba e ell'ulnità rlil'snn Atidio. per 
GP Italiani. 


‘i; Musco Industriale Malinno. 
agioveti S9 corrente. alle ore 
Fromiscidinio il . Giovani Ratrinta PI 
mizzardi darà principio al quo core Libero 
“vigicnltara 0 viulticazione. 18 lezio;i avranno 
largo coll'anfiteatro di siion dol P- Oliena 
anafriato Îralinon ia via dol'Ospostale, N, 
dì conetmoranio fi titti è marteidi e igiovi 
Alla Gtesca ora, 

‘Circolo filologico di Torino. 


lè fominiuile, — L'orario primaverile 
tte dal 1° marzo vieta stabilito come 




































Liligua Tetti ad diro 

, Oersoledî e Vanerti nilo ora S nuti 
nr Taglio 190 2 cono 

leti È Venitrii Ie ‘ore: 10. 118 
antiseridinne 











© Venerdi le oro DE IIL a 
Lingua Froucen T 
Martedì alle oro D 14 pom, Giovall) e Satato 
alle ore 1 pom 
ne Carso 
ij alleort 1 pen Gi 











e Sabnvalle 





Tueziomo nell'Unità Cattolica ci 10 sera 

fotoni morien Ji conto Tieunrio Vesta 
[Porro nell'eri ai cctantatré numi 
Fr nemico acerrimo delle leg: 








Società Giandaja I. — Tifine 
telieso CANI, direttire 
ili Loria, L. 100 — Poniwno 
santa Ruanti, 20 — Pelmaio 
B. Darbealp, peli 
il, 5 — Rosso Carlo, ne 
2 fativolo Gi 
5 — Duri i id. 10 — Fi 
ricanti guanti, 10— Calcagno pe 
negog,, commi, 10 — Aminiten Luiz 
5'— Bernord Pi 
fratelli, come 
 ‘gratiti, 5 — Breca 
Taschéro,, fabbr, 





Ginsoppe, Lele 
Carolina, 3, — 
— Bara svacelli, 
patto soul. 









































— fp, AL, 5 — Del 
A = Antola fratelli) negozi, 
A 9 — Astegiano fratelli, 





rrelli Emilio, tin 
‘avorio Galle, faubir, guanti. 4 
cia Ategsaidro, noie, in sete, 10 — Di 
atrea. falezinui. 10 — Milrami Salo 
nueldera, 10 — Sella Eugenia, 50 
Franseaso; magazzino gastronimica, si 
8) Caffavel, negoziante. 10. 














Giauduja IL. 


‘n La Società dij Fioui "d Gian-| 
duja e gli artiginwelli. — siano let! 





Ai femlere di pubblica. ragione i rineragio= |} 


menti che n nous della Dilezione del Coni 
degli artiglamelli di Torino, il rettore del ni 
des my collegio inanda al tà sulla; 
per la generosa larsciziona ii lire copio, fattà 
Sui proventi ricavati ilall> festa dî questi car: 
nevale. 

L'atto è degno di quelli generoex gioventù 
ché, mentre sa divartirai allegramente, sa pure 
fensara Al purorello cho vive nel'indligenza. 























resse:come i fiori dell’acconciatura, no 
sorriso pieno d'orgoglio e di gentilezza 
insieme, di voluttà e di mestiziu, d'alle- 
gra e d'indiferenza; l'aspetto fniponente 
della dominazione, è la promessa delli 
‘sommissione adoratrico verso! cli sapesse 
conquistare l'amore; quel tanto di ci- 
vetteria clie occorre a dar rivilto. alla 
bellezza, quella nibe leggiera ii serietà 
‘o di preoccupazione tratto tratto, che sem- 
tra indicare le meditazioni, le battaglie, 
le misteriose profonditî del pensiero e 
defl'affetto; tutto il complesso Insomma 
gli stava cra tuttavia dinanzi alln monte, 
como se presente allo sguardo, di quella 
leggiadrissima donna, dove natura ed arte 
erano concores a create nn capn-lavoro, 
il tipo della donna elegunte, quale lianno 
fatta le delicature della civiltà, Le afu- 
macteo del gusto moderno, le adorazioni 
interesceto degli uomini, le vagle stra- 
16240 della mordosa letteratura del secolo. 

Eacito ne ritozdava ogni attò, ogni in- 
flessione di voce, cgni sguardo; così a. 
veva recato alle sue labbra le camelie € 
le viole del'suo mazzo di sori in tal 
punto; così in quell'altro momento aveva 
occhieggiato di sopra al xu0 ventaglio di 
madreperla e d'oro. Di! cone seducente! 
quando di quella guiss avevw: piegato il 














collo sottile, bianco come quello. d'un |quell'altra, come ancelle intorno al una |prefissa. Ad tun uratto, il fi 


cigno, che con si elegante disegno di 
lisee sl aitacorva alle spalle più bianclie 





tinti | sto patri 
da Porto Maurizio 1er cum dio nel Dre (cieco elle el eleganti signore; 

io Autonio | ragaszio 
cosi ia quello neque il 99" Iuglo| festa di fanciolti 






D: | uale dipiuse veramente delle belle seno, 





4 Mballo di fanci 
ST dosare nerd Indo 1o nera dit 
o imita] 





e | agnifcenza: 





ito d'luvito sarò diactibito dalla 
(a Cla per. questa festa inve re. di 
vivace 

o Lellis e, na 
" cosa lie mou 1120 9 mei 
Le interesse, 0 ivi 0) 

che di biglietti sono molte 


min 








non, 








dî Nestare il più gr 





(S.Îl maggior conturso è ertani r.asicnrato. 





Per worma itato (di coloro che avrauno 

tito alobbinamo avvertite 

Clio Il bielistto è personale, 

Che esso vena fissato nl prezzo di LT. 

Che l'abito tanto ei fanciulli cha degli 
vitati sarà di gala ol iu con 

dock promotori al qa. 

tributo digli. 2 

Go firlmento ima Della tombolîia nesict 

età. quella. sera ai più fortunati tu proii- 

(di rascquandevole. valore. 

Ghe le niguore patrono poteamno 

dui alla Dires une. vere juel tn 

tiro di biglie l'luvito dei quali facessero 

richiesta: 


2 Gean concerto musicate 

iuventiva Wei divertimenti p ) 
ia quest'anno incanoribile. Dopo fa serata ali 
lunedi sera avremo nello priure settimane del 
veutuza ninezo mi hallo di giovanetri © vere) 
la metiù di detto) esa aldiamo udito Nite dî 
gran ‘gonerrto, combinato; di piorsoito. che 
în e che tssson9, L'idea è felitiss nin giro 
RliA JA misica buona fe bena eseguita fa ve: 
Paimeute Der. Che' sia ii un © beu esegnita 
To possiaiuo. hrgomeutare, scnza' commettere 


















































Talicrezioni, dii pesai di musica pressielti e 
HAI none degli areisti che na sarauno gli cas 
utori. snppiamo nd esempio che le signore 





Sorelle Marchisio, con isquisita gentilezza, ne- 
Sonasutirono ii farsî vudire iu questa lori {o 
Tria Gle ebbe altro. ‘e ‘tunzo volte hl. nin 
ratio e ad'applindirne. li stenordizaria loro 
valencia, sappiano; di tun ofstiatissima ol- 
leva, cce., ecc, sappiamo di pozzi fell'aitta 
lo dell Loenhgri 
Cotesto opere ile! presente 0 dell'avvenire, sape 
Ninano Wi tri pezmi i'assienio di 1nisica tin 

‘co,y ion periora crediamo far pri 
lè questi, nostro acero non diventi pro- 
tina vern ‘inliscrerione, riservanituci di 




















pro 
Parlato n 
superiori. 


e, entri. — L'opota tel. nincatro Car- 
tesa teri sera di tentro Regio fu lasciata at 
'înre alla fine, (Gli umori che Dallivazo contro 
l'Impresa e Ja Direzione, sî sedaroiti uu paco 
ei riguardi dovuti al ninestro ed all'opera sia 
Pila veramente non è immeritevolo di essere 
‘ascoltata con /no poco di quella cura el at 
Renrigiio che sota vi ha, di certa. prato il 
misestro fu comporla. La com satebli nudata 
Ruelie meglio ne l'opera fusse stata meglio 

Seeuita. Ma Îl prologu-siutonin; bel. erzo 
‘Inisica © Neue eseguito, fu upploudito (di coorè 
5 )l minestzo venne chiamato al prossentiv due 


























Nolte: hu'altra volta fa fuiro venir fuori ‘al 
Termine Qella scono V° dell'atto print; altre 
‘die volte al termino della parte prima; nu'it- 





Keita contrantata al termine della jarte 
(conda; Si i più volte; mis ciò ab: 
phriva in dio dell'esscazione, nou dell'opera 
Nd del mneetro; Ed era gitatt. Se i {uti per 
Metteranuo cho quest'opera si dia qualche i 
tra sera; e che l'esectziona sul. pulco, ni: 

SÌ può scommettere che la Cube del 
Uitore mon dispiaserà. 

‘4 tempo opportimio 
cede Gpersal, ne sarà 
Ti Dallo mon elibe ju 
iero, SE appiaudi o fa 
Alchde danze Macquero, alcune scene 
inica torunrono nolose: chi vi fu seimpro e sin: 
corimiente. applaclito è stato fl fitrore, il 

















vegiori dettagli sb, 














Lia dntova prima donna. signoria Avola 
Banoy, elle ierisera al Ballo, nella Lindo di 
ua accoglimento molto Tasituchiero 

parte de) pubblico. 
Tn fiento a drammatica essa of la parte 
{xd assai bono, ma attesa la sua giova 






di 
nissiuio età, che ufn può nucora metterla" in) 





fiusstaao (dii timbro di voco formato, cantò 
[Come i suoi mezzi “glie lo consentirono , noi 
conmetteulo stugnatufe, che è tutto dire, 








Mi cui era preda, interpretò con lella eepres- 
sione il netto tol Afarelese al’2° nti 





di quella neve pur allora caduta ! Come 


‘lie ornavano la sua veste scollncciata, 
l'avorio d'un seno che la Venere di Milo 


fumi: un'eblrezza di cervello è di sensi 
per chi la mirass 
E lu voce! e la parola! Che cosa ella 
‘avesse detto, Eurico non sapeva. 1 detti 
non aveva potuto ritenere, 
In dolcezza delle intonazioni, il brio del 








per nota, ina la melodia generale, 
‘he pur la possiate riprodurre in. wate- 
riulità di suoni, vib 








occupano le conversazioni del mondo, su 
vai voroati w piene mani i tesori ‘dello 
‘spirito, della grazia, d'una leggiora e 
‘fina ironia; un'iride di brillantissiii co- 
lori, uno sohioppettio di gaz. 
bellezze erano venute a cimentarsi in 
‘quella gara di eleganza e di leggiadria: 
nia tutte nella mente concitata ,d'Eurico 
passavano e ripassavano, pigliavano con- 
torno leggermente e si disfacevano come 
viobre vane; o si serravano intorno a 








vegina. Ella sola, questa regina. della 


fiati, aveva, nella r'emoria del giorane, 













cus ci faranno! |\requatoro| 


‘a luogo col dovùto permesso dei 








Ta giovane cantante, non ostante il panico 


lù| sulla cossa militare — Pantore e 


‘apiccava tuttavia snl candor delle. trine| 


avrebbe invidiato! Come tatto di. quella! 
maliarda raggiava splendore, beltà, pro-| 


il suono,|l 


discorso. Era come'quando sì è ndita una 
wusica ailettosa, che non la ricordate nota] 
sua 


tuttavia nel segreto 


dell'anima vostra. Nè il suo discorso era 
traducibile: un composto deî nonnulla che 


Ben altre 





N ftatst aienta [seria della pazzi, è vrino applandità 0 lil 
7 | ca alla nenti nl onsiv Migli 





della Situazio e. 
Wii piove passo) le tits) ngherese ci ceri 
"ot le baltoino signore L 
ni, qojo il St atto, ed il pabbli 
iatazione el veli. 






di gioia fino 
faruo Gisuare tI fiale: 








all nuato ln 
Brave siguore) Lazzari e Montani: due! ni 
baresi chic par grazia, ed agilità. 
‘Auutncinmo con piacere l'andata in iscenn 
per sabato: sera, 2 niarzo, al Gerbino, del uuo-| 
Slecimo dratmnie. in 4 ‘atti iu versi del siguor 
Felice Cavallotti, intitolato: Guido. 
L'antoro assisterà alla rappresentazione: 
Stasera pol, per chi ol sappin, è ln serata 
n betificio del’ simpatico e 

tore della Compagni 

Monti, il quale lu scelto 12 Faiconier 
tria AVidonn del Marenco e ln farsa Una te- 
Stone atte mogli. 

TI noto del Monti è abbastanza. conoscinto 
per no aver bisogno di réetame, 

















'atorti tenunelati atl'ifficio dello: stato civile 
ili giorno 20 febbraio 1872 
Monetti Francesca ata Piccione; d'anni 52, 
ili Sez (Alessandria) —  Grattalup Enrica, 

ili Lione — Marchisio Antani, id: n 















gua, fabbrosforraio — Torretta 
"l'Asti — Valetti Domenica unta 
31 — Pit 7 minori (d'anni 7, 


rill'fizio dello stato'civite 

‘bbrato 1872 

nd 8 — Totalo 181 

USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fitte all'Osirontorio astronomico di Torino 
a metri 276 sul Tivello dil mare. 





Nascite (dichiari 
il giorno 
Afasohi 10, fer 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO, 





Nascere del Sole , oro 7 0 — Pamaggio 
ineridlano ; ura 12/62 — Tramonto 6 d. 
Nescere ilolla Luna LI 47 sem. 
Passaggio al werilinuo, ore 4 5 matt. 
Tramonto, ore N 2 

Gioruo della Guns 21%. 

— ecu 


SENATO DEL. REGNO. 
Seduta del 9 febbraio. 
Presidenza del vise-pros. Mamiani 

La seduta d' ajerta'alle dre 2 50; 

È convalidatà 1a nomina a sevotore dl 
maroleso, Virellenchi 

Si procede alla votazione a, scrutiuio. se- 
‘greto: per la nomina mibri della Co 
missione permanente 

zione di altrettaziti i 
rotazione ilel ian 
outrata del 1675 
‘Presidente auiuizia il risultato delle 
votazioni eseguite sella seduta. itecoraa por 
Ja nomina delle tre Commissioni di vikilnoza. 
Esso # il seguente: 

ull’amministrazione del fondo, per il: culto 
— Tonello, Mameli e Des Au 






























issionari, è per. lale 
dî prima pregisione per 

















Im 


corpo, vita, potenza. 

Ed egli , nella sua modesta timidezza, 
avera ricevuto da quella regina generoso 
incoraggiamento di sguardi, di parole, 
di sorrisi, Tanto era stato fortanato chie 
‘sulla sua spalla aveva sentito la piccola 
mano di lei, sotto al suo braccio Ja fles- 
sibile persona, snlle sue guancie lo avo. 
Iazzo dei ricci profumati, sul suo enore 
palpitante. il buitere agitato del caore di 
nel turbinio d'un valte che gli era 
sembrato! contenere în una lo gioie del 
paradiso e gli spasimi; dell'inferno, es- 
uore breve e rapido come lo splendore 
‘d'un baleno , lungo e lento come un'ora 
di dolove. Quali superbi sogni, quali ar 
dimentose aspirizioni gli erano nati al 
‘quel punto, e gli stavano ancora dinanzi 
come le immagini di un delirio! ‘Patto 
l’ardore di voluttà del suo giovane san- 
[gue gli si era destato ad un puato, colle 
vanità dell’amor proprio, colla copida a- 
vidità di chi anela ad una meta che gli 
par fmpossibile raggiungere. 

Camminava da un pezzo; erasi diretto 
verso casa sua, ma ne aveva oltrepassato 
sensa necorgersene il portone e'conti- 
nusndo la sua marcia, sempre così s- 
sorto no' pensieri che notammo, erasi di 
molto allontanato dalla meta primamente 
dda dell'at- 
mosfera fusse ritiseito a xcemargli il bol- 
lore del' sangue, Je febbrili visioni dell 





























ra Il ero basta [Pisrli 





(Tenipo medio di Roma), — 20 febbraio 1979: |l! 




















Salta crasa del depoalti o prestiti — Spinola, 
i e Misc. 

Oumbrit;-Digny svolge lu suv inter. 

pel'anza <ull applicazione della umora legge di 

ccatabilità, 

Critica il mado col'quale sono compilati i 

bilnaci preventisi, sostenendo esser contrari 

‘allo forme costititzionaii 

Rinssumo la atoriè dei varii sitemi di con: 

tabilità che erano ia vigore nelle vario 1ro- 

vincie dol regno. 

Dice che ls contabilità attica aveva intesto 

‘difetto capitalissimo; di lasciaro contempora= 

ntamente aperti tre esercizi. 

Ti aniovo sistoma di contalilità introdotto 

dalla legge del 1859 è facontestalilmente 

molta migliore; fra gli altri moi pregi è 

priucipalissimo qnelio di facilitare la compila 























ie-|zioue della situazione del Tesoro. 


Acsenna all'utilità del sistema della si 
tura doppin, Dice che; il bilaticio, preventivo 
deve accordarsi col consuntivo e coll 

tra; tocta alla ragioneria generale l'a 
inte fen loro tutti } dati che le vengono sui 
inibistrati dai varii contabili. 

L'onorevole ministro dello finauze, prosegue 
l'otatore, mi rispondorà che Io. cose proce: 
fono in modo legale, unì più nè meno che ne} 
modo da me iudicato 

Sarei listo so. l'onorevole Sella rina 
perstndermi di oîd, ma i on lo credo. 
1 bilanci miti, eecondo il mio muto 
itere, eccredo ili uni andar errato, sino com 
rari alla Teggo di contabilità. ‘Essi 20t0 1 
iamente e semplicemelite i bilanci di cass 
ddu altro: n mon è coi che ai deblino pre 
Semtare-i bifatici nll'eskime dei duo rami del 
Parlamento, 

Per esempio, csaminanilo; queati bilanci che 
ci firono presentati, ho dovuto. osservato che 
i residui passivi souo male riportati, 0 vi ba 
Îl pericolo di confondere wa esercizio coll'altro 
esercizio. 

Questo modo:dî compilare i bilausi che de- 
ono essere panminati ‘ed anprovati, dal S 
lato, Jo dico fraucamiente, ‘mi pare bon poco 
Merlo, ‘© mi semina che por tal guisa si renda 
dlînsurix, si distragga affatto. l'ingeretza (le) 
Sennto stesso. 

L'oratore concluls chiedendo. al ministro 
delle finanze ‘conio iuteude procedere por I'av- 


















































Sellm (ministro delle finanz). risponde 
che in generato egli ai trova. d'acconto colle 
îilèe (del seuntore "Digas, e conferma lo. aus 
vedute. 
Violo esso pro Îl sistema. ella; scrittura 
(luppo, del anale ravrisa gli. japortantiésimi 
‘vantaggi. Orele d'altra parte, che fu il di- 
lancio parlamentare e il bllaucio di cusia, nov 
liu da farsi nessuna differenza, Egli iu questo 
Regno ln scuola sporimentale; per Iui i fatti 
Valgono più delle previsioni, 
Credo iocessario, per daro, un assetto tn 
Vite ai bilanci, ché gli organici aiamo stabiliti 
per legge, Spera che si debba presto atrivare 
A questo, ed egli lo farà futnbitotamente se 
resterà al potere, 
“Assicura l'en. interpellonto cho egli sì ado 
pera con tutto lo zelo e col. maggiore. studio 
er conformarsi alle. disposizioni della legge 
Mi contabilità, malgrado la diversità delle sie 
Opinioni imlividuali sopra ‘alcuni puati doll 
medesima: Confido. che per W'anip ventre il 
Hilancia potrà essore compilito ‘i molli pl 
soddisfacente. 
(Col sistema doi tre bilanci cho, se mon etto, 
sarebbe quello volato dal senatore Diguy , Ji: 
‘ace di progredire, semplificando a miglinriuto 
l'amministrazione $ si torna indietro. Egli è 
couvinto cho. il sistema di uu tilancio nai 
il'bilancio di cussa , sio il migliore ai tutti 
# l'adozione di questo sistema gli ha prco 
tato le congratulazioni di molte © antirevo) 
ersone,, che sempre più lo coniferimaui nella | 
sua opinione. 
L'interpellanza è (santita. 
Prev, anvinai il risulta ela votizione 
‘del progetto di leoga per l'approvazione: del 
Bilasolo. di prima pieviaono Ueti Caitute ber 
11 1872: 
Votauti 75 — Favorevoli 69— Quntrariî 
TI Senato approva, 
Lu sedlita 6 levata a ore 5.11? 
CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
‘Parigi, 29 feWbraio. 
Il Governo diede ieri con molto successo) 
fuoco ad una mins nell’Assenblea, V'é una 


















































‘sno cervello si dileguarono, il vario tu- 
‘multo delle sua anima diede giù di hetto, 
ed egli, come chi subitamente si desta! 
da un sogno complicato ed affannoso, sil 


‘hpecie di vuoto accompagnato da indolo- 
rimento, una quiete che sì sarebbe po-| 
tuta paragonare al silenzio sepolerale, 
rina spossatezza non priva di amaritu. 
dine, 

‘Allora dal più riposto, più intimo can- 
tuccio del suo cuore , venne innanzi mo- 
desta, quasi melanconica, ma sonve, quel-| 
l'immagine di giovinetta cui sola fino 
allora Enrico aveva accolta © vagheg: 
‘giata nel suo pensiero; una Vellezza an- 
(che quella, ma quanto diveria dalla 
‘superba la cui vista lo aveva ora contur- 
bato cotanto! quasi il contrapposto di 
‘questa : la bellezza del fiorellino di mon: 
tagna in paragono alla pomposa rosa di 
giardino. 

Una figura bionda, come Earico ers| 
biondo ; gli occhi più azzarri e più miti 
‘di quanto, fossero miti ed azzurri quelli 
di lui; labbra piccole , fresche , colorate! 
‘comme le fragole montaniue ; l'espressione 
‘serena del viao ovale, bianco e rosato, 
piena di dolcezza, di bontà, ma no 
una tal quale serietà che indicava “dalle 
forme della bambina esserai giù sviluppata 
In donna, e in quel carattere tutto bene- 
‘volenza, sommessione, rassegnazione, tro: 

























troyò con entro il cuore e la testa unal: 


senza |a 


semplicità în qmosto corpo; ele rendo al po- 
tutto quell'eperazione hon molto dificile, ma 
non Abbinmo mai atto nna, prova così convin- 
cente di quel fatto come l'a vinim'tà con enî 
essa ammito l'urgenza per nn provsolimento 
fel anale JI potere esecitiva , fore non sin 
molto. sorapolono nell'applicazione hs piena 
‘alta «nllo' persone clie compongono _l'Assen- 
lea. Vi sorissi ietî cho, tanto Te catale. del 
boapartisti e i manifesti. dei realisti, il Go- 
vena ba crodito essere. giunto il temp) di 
mostrarsi forto; Fu aconsato aì spesso di 
lioleaza e d''irresoltizione che Vittore Lefravo 
fu consigliato n proporrà come! ministro del- 
f'interno na disesno di logge, Il qu.ie, qnan- 
tuiigue nella presénte emergenza sì puosa giu- 
dicaro un'ifme politien necessaria, è nu vero 
portato, del dispotismo, è così iuomeilinbile 
Tolle fatitnzioni repabbiicano, vom'é stato dat 

















principi» ulla fue il così detto sporimento 
feale, 

Stava l'Assemblea. disontento attivamente 
sulla ribria della magistratura è vi atten- 





ileva com maggior calma a sensatezza cls non 

a fara ordinariamente, quando mbitamento 
il sig. Lefrane, senza averne fatto prima il 
Mid leggero scio, com grifo stoporo del- 
l'Assemblea, comici) a leggere nun relazione 
sulle origini del governo attuale, sulle geste 
compinte in esso, su pericoli oud'è circondato 
‘ini necessità di difondorsi dui medesimi. 
La lettura della (sua proposta di leggo pro- 
[dusse Ia più viva agitazione e per dieci o 
quindici minuti si furmirimo rumorosi crocchi 
in cui collo golite gesticolazioni si parlò ani- 
matamento della ristrrozione di questo antico 
mezzo dell'asolatismo, 


Da entrambe le parti della Camera si scorsa 























chie il colpo si. poteva dirigere contro esse 6 


‘cinscima li quelle parti i buou grao avrebbe 
approvato Ja proposta 56 avesso avuti ln cer 
tezza clie ne earebbero atati bersaglio gli av- 
versarii soltanto. Finalmente: il. marchese di 
Mornay: profit di ui sosta er roporro che 
‘sî differlsso la votazione (al riorno veguente, 
nffiuchè si: potesao esaminare la: proposta, Era 
{l partito più prudente cho socoorresse. Tu nes- 
sun caso sarebbe stato giustificato il (iorerno 
‘lie chiedesse um voto immediato di negenza 
eri tina proposta sì lunga e importante, di 
eni la Camera non sapeva nulla © che era co» 
duta în essa come um fulmine a ciel sereno. 
Questo modo di operare è consilorato giù 
come mu leale speciincuto lella repnblica; ra 
fu ogni altra assemblea popolare sarebe con- 
silerato come l'attà più sleale ili chi si po- 
trebbò far reo ‘un Gorerao. So iolbiamo giu- 
'ticare dal tonv perentorio con cui 1 Lefrano 
si oppose alla proposta (el Marsa s: il pericolo 
dol Governo sarebbe si imm e sarebbio 
‘stata improfente pur. nà dilazione di _venti- 
‘avattro ero. « I cppongo, formelnieute al 
Fitivio a domaui, dobbianio risolvere fmmedia- 
‘tamente. n Saremmo curiosi (i sapere Il mo- 
tivo di tauta precipitazione, Ja qualo fn ori- 
ino di vosi ltiquiotauti di cospiratori da ghi 
miro nella loro cie la stessa sera. Laveco di 
‘una prova di coraggio, il Gororno coi questo 
‘atto di disperazione si mostrò atterrita ed i 
fuse tutt'altro cha filucin nei suoi sostenitori. 
«Pare che il miniatro dimentichi 
nem senza ragione il duca ill Larcehef meant 
Biùaccia « che egli è ministro ili nu Governo 
Ipruvrisorio © la-Camora ba poteri costituenti. 
‘A questo il Lefrane: Il Governo non nega 
‘ib © la Camera fa dichiarata costitueiste gine 
lata proposta di elio. » Ma i vostri leccori si 
rammenteranno che în occasione della propo 
buo Rivet, duci si trattò; del p 
tuenti dell'Asseniblco, il Thiera. iegò ricisa» 
mento clio Îl Gordruo avesse coutezza alcuas 
‘della proposta 0 che ‘si dovassero conferire 
Poteri; costitueuti all'Assemblea; si guardò 
fsi da quenta imputazione; poîohè iii la 
‘proposta del River era. una violazione ilel patto 
idi Bordenns. 




































































varsi pure all'occorrenza la fermezza della 
volontà e. la capacità della forti risolu- 
zioni. 

Parve al nostro. giovano protagonista 
dersi sorgere nel campo del suo pensiero 
cotalo immaginè, chie sola gli era cnr 
[pure iì giorno innanzi , e guardarlo con 
triste sorriso ,, che era un muto rimpro- 
Vero, in mezzo a quelle chimere, frutto 
‘dell morboso eccitamento del sno cervello, 
le quali si dileguavano ‘în quel punto 
come gli ultimi Jembi d'una nebbia che 
il vento spazza dall'orizzonte. 

Enrico, guardossi attorno , quasi sme- 
morato, e riconobbe, non senza sorpresa, 
come nella presura della ana volontà. 
traverso quel tumulto febbrile , i snoi 
piedi , istiativamento., avessero fatto nn 
ben noto cammino e Jo avessero. portato 
in una certa strada; innanzi a certa casa, 
‘sotto a corte finestro, dove, dacché egli 
era venuto a dimorare in città, soleva 
ogni giorno e ripetutamente pisenie. Ern 
la via, era la casa dove albergava la 
fanciulla dalle chiome biundo e digli ve- 
chi azzarri; erano le finestre ad una dello 
‘quali, talvolta, egli scorgevn alla stag- 
gita, dietro le tendoline ‘un istunte. ri 
+ come circondata da’ un'nureola 
‘d'oro, nua testolina che Insciava cadere 
‘uno sgaardo ju apparenza sbadato nella 
‘strada è spariva, i 
(Continua) 























Virtonio Bensezio, 
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Secondo questo. nuovo progetta; il'jnale non] 
è situramente cinstistunno al prefetto. patto. 
il Govorno' prosvisorio dovora. Qurare fichi 
durasae il consensa: ili coloro) glia. l'averato 
‘stipulato 0 ftiché ‘continmasse nil ‘estera il 
terreno che cì divideva meno n; mi il cuò 
ateeso carattera ‘provvisorio impiicàra {hcer 
tezza 6 mutazioni, Exscado ora ktats be 
montato 6 Lenvato difetto# per'condensi rimasi 
universale, l'approviro uma legge che micio 
pene al ilieonzienti, che propangono delle ii 
tarioni; è nun violazione diretta. dello. iicito 
del patto medesimo, che suolsiststenero colla 
proposta în quentiolie. 

Fu:ossì turboleita Ja. disonssiona. per li 
maggior parto del teicto cls il ministra del- 
V'interno impiegò n rispondere al inca, di Bic 
jaccia che poce Ai pote tire di. quanto diss= 
© terminò in mexzo n prolungati Famori, 
litono quindi alle volta silla ringliiera 





























guori Barugnon 0 Dahitel e tafano Mella si 
Ristra dimundo al sc @ fitto pier res 
der conta del’ vostro vingigia nl Anversa che 





nalito sulle riughiera? + Finalmento coli 
detto il ‘pisto al Paragnon, cho favello in 
tolo concilintivo, è con evilente  dosideriu di 
dissi para i timori Mextati in ‘tnete la qurti 
della Camera: Dosiderava sapere. so. l'aupni: 
vaziuno d'una legge, oggetto ii eni è prote: 


















oro la Camera mon. meno che il Governo, i 
lia la protezione e amareitigia dci. poreri 
costituenti dell'Assentbion. TI Getrane 10 nosi-| 


durò chievensì era 0 cho ii Gneo 
testa È poteri custitusiti dell'Assembies. 
Poche parote del. membro Tegittimista 1-1 
Governo, ‘sig. Lar 
destra, la qualb 0 











tre; parti e disco cho. si sentirlo. prifuda: 
mento timiliato #0 ‘ittri dubitasso 
sincerità. È nuovamente l'Assemblea vl 
pera cuni certezza onitro chi e che con io 
Wéssn naser difesa, Una voco dalla sintatra] 
grido: w contro il Bonaparte, » u Stimò duu: 
(e! uniti » disse i ministro, accettano (ne 
sta Allegazione, la'gualo parco a tutti toni 
olllistaconte cio l'urigenza. Di aimmiossa ‘ini 
Pounpartisti medesimi o soli si oppasesy ici 
acentieì raaivali. I sospocti dell Camera val 
tivameuto alla ana preservazione furono qiindi 
dilego lei boato 0 (Lille 
a avrete: sogtenuti i 
ti © perciò dà Corso ni (È 
intare cospiratore clin: 
que propoiie di mollificaro. la costituzione Hel: 
l'osistente: govorna prevvisurio, 

Ta promessa. 1el ininistro dell'intera (i ri- 
Apettaro i poteri costitiiti  dell'Asscinbica è 
direttamente contraria alla legge ; per tri 
Sousidera atto follonesco. ynaltague tentativo 
di stabilire una costituzione e'checoli dichiari 
fù contrario. il Governo è cosa chiarissinin che 
la legge -@ diretta uom tanto cottro nl lin 
pattistno quanto colta il reatino, La ie 
chio è caduta così citcaiemia nella tray 
trovera ora aamai maggior dificiltà 
lee fi sto. programma monti che 
vesso nogato di ammettere l'urgenza, Un 
Drura di questo fatt) Lu vediinio nel coro di 
appiatsi della stumpa radicale (a fovore della] 
jirposta, Ta qnaje numenta il potero arbitrario 
del Governo presente, cul csì cretino sarà) 
impiegato cuutro i minaridici. 

Altra prova è lu risatazione della deste 
dl. centro destro, ii nou pubblicare fl wait 
festo è ln lettora di ndeslne che aveva di 
‘itato tanta cariosità nel. pubblico, il gian la 
attendeva. pochi gioral sono. Se Al fosss ew 
sato su uu giorno iter i anrebbe reso tun: 
bifesto Il'pericolo. di ‘ontorive si grin pit-re] 
Al Governo, ma siccuo la proposti deve pas-| 
sîro per Ja trmdla degli uifzi primacia 
ssttopusta alla decisione dell'Asseublen, ceci 

forte midori scapotti n spomcito'o fireci: 
piterù la crisi clio vuole aconginrare; Tu inle| 
cougiuutura il Gororno fa un'esperienza ava 
Dericolosa, mostra di credero chs Ìa sua psi 
alto sia" precaria ed ‘lacoraggia coloro che 
son vaghi. di mintazioni o cercato argunenti 
Qolla sustabilità del preseute, E quotato tu 
Giovorno meorre a. tali provvedimenti estremi, 
dimostra che In strt 6sìstenza è al termine, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci serivono/; 
Roma, 26 febbraio (sera): 






















































































jsttperate cho da un amore 




















| principe ereditario, in luogo del ci 


Irinato fn onors del primitps Federion Carlo 
di Prnssia. fu degno dell'illustre. unpite. 
Agempinto a questo debito, S. M. rip ri 
*ubito per il Napolitano, TU principe pis: 
Siano si trattiene qui, n quel che prre, 
sino alla settimana. entrante. In questo 
mezzo, egli continua ‘a visitaro minuta- 
monte Roma 6 i dinturni. Non (&é cran 
‘cho sfagga al'sto occhio perspicacissimo 
(ed alla sun coltissima intelligenza, Cotaro 
glio l' accompagnano sono. niaravigliati 
delle sue cognizioni, Je quali nen kouo 
itdento del 3a 
diet» 0 da nna rara pertinaoia negli atoti. 
E l'ideale; del tedesco! 

Si teme che Jl numero dei deputati! sia 

scarso. anzichetò alla seduta di posito: 

i, mancando le relazioni sui provre- 
‘dimenti di finanza, ‘o non sapendosi il 
giorno preciso in cui possono veniro stan 
pato è distribuito ai deputati. 

Se gli azionisti della Banca accetti 
le condizioni votato dalla. Commissinno 
per lu converslono' del prestito; le rela. 
zonì possono, vedere la luce, come già 
scrissi, ai 3.0 ni d marzo, perché, a quello 
clie mi dicono, non c'è più nulla n vi 
tiare, essendo le relazioni fatte nell'ipio- 
tesi di questa accettazione. 

Ma-se gli azionisti risusano, dovendo 
la Commissicno abbandonare Ja conver- 
Bione o studiare un'altra combinazione, € 
‘adottato. l'uno v l'altro di questi dine 
purtiti, modificare le relazioni ja questo 
senso, mi paresovvio conchiudere che quil- 
‘che altro giorno sarà necessario n questo 
csame e a quoste modificazioni, # che le 
voluzioni tardino ad 6ssero pubblicate siu0 
‘at (6/0/7 del mese prossimo. 

Non so dirvi quanta fede meriti In n6- 
tizia messa in giro da qualelie diario di 
‘premure vivissime che si starobbero  fa- 
condo in questo momento al Papa per {n- 
durto a continuare il Concilio interritto 
dueanni sono, convosnudolo fuori d'Itulia. 
L'intendimento sarebbe. ili ottenere per 
vie indiretto l'allontanamento di Pio IN 
dall'Italia: Ma, clecehè facciano, il L'cpa 
seguita ad essere poco dispusto h partite 
di qui, © senza ammettere o negare gite- 
sta premura del gesniti e dei gesnitunti, 
perchè mi mancano ‘ora informaziuni 
degne di fede su questo argomento, per 
mo resto fermo nel credere che il Ponte 
tice, convochi v no il Concilio, non si 
mnoverà dall'Italia, 

Nulla di positivo sulla nomina del priaio 
afncante di campo di S.A, in sostituzione 
del generalo Maurizio Do Sonnaz, né del 
l'altra del primo aiutante di cumpu del 


















































n 
pianto generale Cugia. 

SÌ pronunziano molti nomi, ma vali cue- 
cio, per nun destar troppa speranza in co- 
loro che gono ricordati, e per. non offen 
dere troppe vanità:in coloro che si veg. 
[gono dinienticati. 

Sappiamo che la, Uommlesiohe d'iuoliesta 
per Ja tassa (el macinato è già molto intianzi 
(oi subi lavori, e sarebbe in grado di presen- 
tare la sua relazione appena ni riaprirà la) 

uicra dei deputati. Ma ‘slcoba iu ultima» 
uneaito duggli invresoli Comuissiri ndottatò il 
provvito partito di scttoporre a serio. e mi-| 














Il pranzo di gala dato feri sera al Qui- 


muto esemo lo perizie colle: quali lat moweuto 


fto, ii siogeli muli 


serittarazione: per sli 


| [i Juro vaso sarebbe; 





Th cui fi 





Applicato il contatore fino nl uggi, 
determinate al forma, 
ella legge le, quofe, (i tassa: sopra i conto 

nucina, cinì È molto. probabile che in 
lirescutazione della relaziona. possa essere iti 
qualche giorno ritardita: (Nazione). 











“È 
Contrariàmonto: a tutto lo voci messo. furri 
‘a proposito il successore el generale Cagia, 
I Guezetta det Popoto li Fireuze credo sa- 
pere ‘ho a tal Carica pia. stat) destinato il 
inaggisr generale Giuseppe Gorbaix de Son- 
tinz, £'A aiutanto dî campo el rinoîtis © 
Lerto. 





all'ano 
tato, 








Sola 





Sappinmo essero stata dal mi 
în tagorimento; nel ristretto di Roma. fim nisv0 
Sistem per l'ineorporazione nell'esercito delle 
uovo clcasi di leva: L'osperienza 6 fitta pi 
gli inscritti della cluso. del’ 1851, e mira a 
(dvitinire e rendere più semplice il Invoro di 
Meiati delegati ai con- 
Miti di leva e por i diatrorti, Si sopprimereh 
bero gli elenchi miqlello 22 el 1 ruoli 20 è 2 
(cho gli ufficiali delegati sono attualuiente te 
atti n compilare è trasmettere ai distratti, cd 

idottati in eompliissi- 





Ia 











Doni 








mo ruolino di anercia ed una speoîe di ruolo 
mi 





‘modello 20 ridotti, * distretti poi. coll'aiue» 
‘dei due soli documenti preitetti si incorpotnav 
tatto gli ineoritti di 1° cho dì 2* categori ve 
stabilissono i ruoli generali, secondo un usro 
imotello 20, distinti por classe e per categoria, 
TI ruelo E /che i distretai ora complinno per 
‘gli Tumeriti surilati di ogni classo di lors 
Farebbe pure numpresso. 

Cel nusvo sistoma oltre: a esmplilicire il 
vuigeguo per ll'incorporazione. delle eliesì di 
lova uell'esercito;, 4î avrebbe aucora 

aggio di ottenere l'armulamento cfettivo uei 
distrettà degli womini di roconda categoria, = 
di preparare i Livorl (di, acritturazione 
do ie classi faranno passaggio nelle 
nie provinciali, e gl'iueritti lì scconta cate- 
gorla sarauno chiamati all'istrazione nu 
(tutta Militare) 
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menti 


Scrivono da Roma che il Papa comielita 
mostrarsi assai ‘stanco della sua ‘situazione e 
(del coutegno che gli lis tutto tenero sinora 
partito gesuitico. Capisso che oramai Ja vun! 
valoutaria carcerazione iliventa ridicola, e clio 
bisvigna decidersi ol 2 mostrarsi in pabhiico 
od a portirseno da Ruma, E siccomo qu 
‘ultiioa cosa. fn fondo al'cnore Piu 1X 6 deciso) 
® non farla, nou ci Sarebbe da stupire ole fra! 
nioco egli uou si fu rivedere come prima 
(el 20 settensbre 1670/01 biuni Romani, 

È partita da: Roma Ja) principessa. di Ml 
‘nico; la quale fu per qualche settimana al 
loggiato all'Hotel Costanza, 

La principessa di Monxoo è assai conosciuta 
por 1o:sue aerenze clericali, © duranto il sa» 
Soggiorno a Roma ricevette più vilta dla. vi- 
ita di preti @ cardinali. 

FRANCIA: 

Il big, Dufauro bn diretto a tutti i proce 
ratori geuorali della Francia unu eîrcolare per 
raccomantar loro di raddoppsar di vigiluiza 
futorno ille meno bonspartiate, (he di giuria 
fn giorno si fiano semprò più autuci, 

Sorivesi ila Vorsallles! cesoro. sensibilmente 
‘diminuita la preoceupazione degli ansi psc il 
progetto Lefrane, essendosi stabilito, un come 
leto accordo, fra la ,Commissioue ed il Go- 
verno, A prosidente della Commissione sari 
‘prubabiluente eletto il vig. 3fvuliu, La discus 
(sione pubblica del jrogetro si farà nella ven- 
tuta settimana, 











zioni. 
La 
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gli 





della 


linnn 
clie sì 


fare 














veriti 


[sta 





soussi 





Muto! U na moze 











pomeriggio 





arrelbo dic 





mozione, 





eotos 








orevolo. sana 








rigira del ai 








Legginmo nella Liberté: 
«Il Goyeruo lia fatt dire da certi giorazli 
'aficioni che tin ni era trattato. mai di nowî- 
mare il sig. La Toncitro ie Noury al posto di 
iaubasciatore fraucese a Roma: 
a ut maviera qualuunio di iis 

imilaro il fiasco d'vi 
i si 6, cho qual posto fa realmente rt 
raglio, 10 gualo lo ha rif 


n Il'Kig: Thiots. ora. pieralio conviuto che 
univa si poteva faro ua secita’ migliore, n'è 

nur: La Roli 
spllistazine 





FATTI D'ANVERSA. 


santo ati Ch 








lo st 





bord al Anversa: 
ute rd 





‘AGRA 


‘Berlino, 26 febbrnio. 
Il Governo. dichiarò 
posta della Commissione: del bilancio, 
inipisgaro niezzo milione di più per l'at 

dio ivgli impiegati. 

un. telegramma di 
congratalazione, da. parte della Società 
‘attolica della Vallo vicll'Inn, ju Bavier 
‘conio fondatore dell'unità. tedesca, guidi 
sulla via delle aspirazioni nazionali, di- 
fensore delli lider 
surark ringrazio telograficamente: por 
‘questo necordò di sentimenti e di nspira- 





dello stipei 


Dismark ricevette 





n 





questione della 














i ha per nno! 5 


interno della ( 


icarsi 


di quello di DI 


osstivazioni. 
Digay replieli 








ione il bilancio. 





bond bor farla. fi 
tenti Ministra zioni outili al suo indirizzo, 
Vasilono Anversa, 

sta ili omenlica 
ro iu quella città ancora. Ni 
larmanti del giorno precelonto. 
‘sanguinoso coutitt 





vveune nella vi 
Molo, tra i liberati ed vu drappello i 
eloricali cle avevano inalberata uma bandiera 
bianca. Questi ultimi furono respinti, e tal 
lorò buudierà fatta im pezzi. 
Tu ud gravla miceling popolare rental el 
so giorno, si. deliberò ii 
inviare al presidento della repubblica francese | 
protesto: conteo la. presenza del conte di 






@ del 








triti 


Un sc 


Chambord, el lasciare Auversa, 
laraty ii non pubblicare alcua 


tree ee 


DISPNCEE 


PR 








di aderite 


diritto, 


atta delta Germania del Nord 
protesta contro il rimprovero che la Gei 
tania e'immischi negli affari interni de- 
tri Stutl, specialmente in quelli del- 
l'Austria. 
Dice ch» il rimprovero fa sollo; 
‘tentemente in seguito all'accomudamento 
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Gallizia. Le spi 


Sella ‘arede (più conv: 








zioni che ebbero luogo fra l'Austria e In 
Germania non aithimuiscono prato la be- 

nevolenza fra $ due Stati. 
Lu discussione degli 
‘a Inigo è prodotta dall'interesse 

nto amico e vi 
"Quello po degli effetti. che. l'autonomia 
della Gullizia potrobbe produrro sui Po- 
licohi della Prussia, è puramente un af 
mana. 

Roma, 27 felbrnio. 
Serlalo — Cambtay-Digny di 
piute soddisfatto delle spiegazioni del mi- 
fstro; dichiara che'non propone slcnna 
‘ma volle declinare Ugni respon: 
sabilità ‘dello ivrogolarità che ‘potrebbero 


avvenimenti 








shiava 


lente il 





quando vertà ja di 


v avralilo 











RIVAT 


} 
Li 





suo sl: 
ny. Egli fa nuove! 


Serra svolgo Ta sua interpellanza sullo 
tondizioni della Sardegna. Iuignasi che 
vonivninsi pensato a terminare la rete fer- 
voviaria, e che Jè comunisnzioni telegra- 
ficlim è postali steno trancuratiskime. 
De Vincenzi difen2o l'opersto del Mi- 
’|vistero. Il Goverito pensò sempre al be- 
nessero della Sardegna. 
o altro osservazioni, di Serra o di 
i, l'incidente è esnntito. 
Nepoli, 27 febbraio. 
erman chiese un'ndicuza al Re. Pgli 
rebbe venerdì, Parò cho în fotta a- 
fonna non) verrà più n Napoli. 
Anversa, 27 felbraio. 
Il conts di Chambord è partito csta» 
manie. 





























Oro /110 58. 


Dn uova Yurk, 23 felbraio. 
Parigi, 27 felbraio. 
Th Penca di Francia, ridusse lo; sconto. 


al cinque, o l'Intoresso anile aaticipazioni 
ali 


Jopo- 





‘Roma, 27 felivaio. 
Nei circoli beno) informati confermati 
Ta nomina di Fouvaier, clie vertàa Roma 
entro Îl 15 /mnarzo; 
Stiltgard,;27 febbraio. 
Ta Camera approvò; con 62 viti con 
îro Li, la proposta di fasiono del ali 


stero degli, esteri cen un ‘altro A 
stero, 








Berlino, 37 feWbraio, 

Lu Gazzelta della Croce nononzia. che 
Îl Governo lia l'intenzione di prosenta 
prossimamente alla Dieta un progetto ri 
Tativo all'uso uficiale. della Tlagna po. 
licia 











Pivigi, 27 febbraio. 
Dicesi che domani avri luogo un'in- 

terpellanza sulla lettera di Barthelemy. 
Il Zenys dice che Thiers indìrizzerà 


Prossimamente nu mpusagigio all'Assom: 
ca. 





alta 








Londra, 27 febbraio. 
La festa di rendimento di grazie pella 
ricuperata salute del principe di Galles 
fa brillanto. Assistovano la Regina e 
tutta la familie feste; Grande entusia- 
«mo lungo lo vie ove percorse la proces: 
sione: 
La Borsa è chiusa. 
Brazelles, 27 febbraio. 
Camera, — Interpellanza sul soggiorno 
del conto di Chambord nd Anversa. 
Approvossi, con 58 voti contro 97, Îl se- 
guente oxline del giorno : « La Camera 
Saddisfatta delle splegazioni del Governo, 
passa ill'ordino del giorno. f 
Coitantino)oli, 27 febbraio, 
Gilialib Bey venne. nominato minfatro 
delle tinauze, Youssuf Bey lo rimpiazza 
nella direzione delle dogane, — L'ele- 
zione ‘i Tllario ad Esarca Velgoro, fa 
Rnnollata per illegalità. — Venno fatta 
una nuova riduzione sugli stipendi degli 
impiegati del 2 112: per cento. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spetito da ROMA 98 fabbrnio ore 9 25 aut. 
Ricevuto a TORINO ore 11 15. 
Assicuraai che finora fa soltanto an- 
unziata l'intenzione di nominare Fonte 
nier, non essendosi ancorn. chiesto. l'ag- 
geadimento del Governo itnliano intorno 
A questa nomini. Tuttavia fl Ministero 
chiederà fino a quando siano alineno so- 

[spese lo frterpelinuze dei cattolici. 

Minlarato prevelasi non viva Torta, si 
prede che l'assuublea della Banca dell- 
dereri affermati vamente sull'anmento) del 
capitale. 
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foga: 





che 





inv. 








si in 
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Udiinb Giisere gerente, 
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mo cos sia poîelià la vesuta dei 
dÌ promette nuove jiogsi 

‘A Bologna si vandettoro la sora set| 
cimana È manzi in ragione di 184 a 190 
fire per quintale, 

'A Pari la scorsa rettimana la ven- 
dità fa attiva; nel mercito del 22 su 
21,107 animali comlotti sul mercato soli 
pebtiono inventi 
iotava ÎÌ pizzo det nici da 110% 

vitolli da 170/0240; 


venti 















Si 
164 per quinta! 









































l'imbarco, di ferrata sono 3 
Gini grezea 19 al qs 





Stoppa e coscami 





Borsa di Milano — 27 febbraio, 
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Se 2 © 106 110 ge] n Francoforte n try musi Obbligaz, idem 
LORIS 18 | * Vienna A tre mei Ferrovia Romnor 
messe I pezzi da SO fr. Urbligna, idem 
Tico = 250 =| Sconto 4 per Ga. 'ObbI. ferr. Vittorio Eta 
n (8 n e SI ‘Ghel: rere. Moridiona! 
n n i8— 79—| Borsa di Genova, — 87 leblnsio, |Guribio sull'Italia 


negozio per ci 


























Boal ferrovie Meridisnal| 








‘Alla nostra Borsa d'oggi fa Rendita vil 








Rendita trances 
Rendita ftafinnn 
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'Stni, Regia Tabucchi 
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= nactini, ESE Banco Sconto. 380 a 376, 
300 | Ausinacte Vago = | Ferrovie Sterid/ 446 u dia. 
mon e ieaigai i3Na | AL Talucehi six a 
A Msg 20$<= || Crelito mobi 985 /n.gi5. 
Veni 655]8 | (Obbi. Gawonr 424/n 427, 
) Tutor 20 2 | herdionali 225 n 804; 
sh Vittorio Itmanuele 214 n 219, 
‘GbHI: ferr. Romane 18T-a 109 c0. 
a [GRONAGA DELLA HonRSA DI TORINO | (6x9 si 60 
del SS febbralo 1872. Frei JO7-MAL 
Londra 27 59, 





è 





‘ibi. 





sone 





le, ed vceupari 


Renditu: corso legale au- 
mento cent, 2112 sulla borsa 
precedente 

alimento pi 

















iva, © che 





Tutanto quest'oggi le disposizioni si 
si nero! piuttosto buvne, iù: base 
(alla riduzione dello sconto a Parigi. 
Gli nfiari però furono: poco animati 
Atauite le occupazioni per. 1a liquidi 
Ziono che si presenta ben 





Baoca naziconle 3950 a 3945, 
Banca di Torino RED a teò. 


ra è la situazione, 
né avi del tatto miglivrata tanto: all 
l'interno che all'estero, 
cammaito gle finavziarismente. Politi 
tnuentto in quanto che paro avverarsi 
la nuwina dell’ ambascintore | francese 
‘a Rowa, Fiuasziariamente in quanto 
‘She è mi futto che 1° 
"avaro è po 
pubblici stabilimenti dovran for 
uproimportauti ono pirestar Ja nano 
‘alla couveraimue dol Prestito Naziona- 
i lorò capitali dispo 


bbondanza del 








CAMERA: DI COMMERCIO ED ARTI 
(Bollettino: Uffciato) 
BORSA DI TORINO 
18 febbraio 1879, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 p. 0/0. ©. del, m. ino, 
20/0 3 95 47 118 d6 (CL 

#9 119) 71/52/12 (71 52 199), 
Corso legale 71/54 174, 
‘Ax: B. Sconto e Sete, ©, di \m- in 1, 


178 075 878 p. 29 febbraio 580 60 
pedi marzo. 


‘Pesru d'oro da L, 20, 91 59 a dI 69, 
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tanto politi: 








presto 0 tar- 











cANBI 
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Sottoscrizione a 8000 Azioni 
DELLA SOCIETA’ LIVORNESE 


per la FABBRICAZIONE della SODA ARTIFICIALE 


IN ORBETELLO 
Capitale Sociale £. 2,3500,000 


Consiglio di Amministrazione. 
Presidente | Vice-Presidente 
Tommaso Commendatore MANGANI, Presidente del Consiglio d>lle Ferrovi» Romane Giacomo Cavaliere FRANCO, Presidente della Camera di Commercio di Pisa. 
( Federigo Comm. DE LARDEREL, Conte di Montecerboli, Senatore del Regno e Sindaco di Livorno — [Aristide Cav. NARDINI DESPOTTI MOSPIGNOTTI 


| Consiglieri . . } — Davide Cav. BARLASSINA — Luigi Cav. ORLANDO, Direttore del Bacino di Costruzioni Navali — Francesco Conto MASTIANI BRUNACCI — Giuseppe 
È Gonte TRIANGI — Florestano Conte. DE LARDEREL — Seyrelario: Siefano Avv. SPAGNA. 


Questa Societli d'contituità Ta inse della concestione fi 














Decreto; N 





aste ci 
distrutto i speso del 
Att, $, Il Governo au 
obntribbarî0/0 da altra © 
‘Art, 9, 11 concessionario dovra, non più tardi del mese di ne 


VITTORIO EMANUELE Il che Si Trmazione dello Stasilimanto; 6 dovr 


per grazia di Dio e volontà della Nazione Re d'Italin 


1 Sesto e Ja Camera) dei Deputati hauan npprovato 

Noi alibiamo sanzionato e promulghiamo quanto 

Articoto unico, — È spp Ta Gonver A tenore degli nutca 

i uni al dottore Gustavo Sitaì di Livomo la fucolti 

gno di Orbetello; provincia di to, per tilictario 

Ordiniamo che la presento, mupita dul 

del Iegno d'Italia, mandondo è chiuniue 
Dato.a Firenze, addi 14 agi 





tranformato in soda ed altri preparati chimici, (e clio 


venga esportato, dovil cansre 








sente du qualunque responsabilità por] danuî ele! |l concessionario. fosso per sriscatire dal 








ambire. dell eorrento anno; aver di 

e) compiti ed astivata la ninnita 

to! ance di vin mola della condizioni nella liresento Ciinvanzione indica 
ione, senta hisozno che la Finaiga lo costivul4ci ia mora 











prissipio; al lavor 
ra dentro l'an 


sottoporsi il Ganci 



















l sarà defiitiva ne valida, 46 mon dopo la ena approvazione per legge 





A Quintino Solia. 
Ditinve Guatavo Simi, 
Costantino Perazzi, 
Luigi Bonnatt, sestinonio 
Pronsotore ha costitujto la Nieiati 






Ale 1 colla quile ll Governo concedo 
talmente 0 artifici) 













‘adempiuto nlle'condialoni stat 
‘per ll cuzione delta Soda artificiale in Ove 















Uni di Hi delle quali case Gonviota Pro 
VITTORIO EVANUELI telti N: 3000) Azi sui ha cadute alla Banca di Gredito 
(Luogo del Siz}llo) intiao Sella, ta 
| Vé Il Guariasigilii M. Raell: Oggetto della Società. 
A questa Leg dietro la La fablcazione; la vendita della od ed atri prodot chinilai quella attinenti 
CONVENZIONE. Diritti degli Azionisti. 
Vanno milleottocentosettanta, add) 4 del mese di aprile ja Firenze. L'Azioui diritto ad un voto per ogni Azione da lui Azione gode di ua interesse di L. 30 al- 
Fm il commendatore Quintino Sella, deputato nl Parlamento, Minlatro delle Finanze del Mezzo d'ali, conrsunte | l'#000. ed lia ‘nl dividerido ia ragione del 70/per' 010 sugli tifi soc 
io nome dello Stato, Condizioni della Sottoscrizione. 





Ed il signor Gustavo Simi 
Vénue convenuto  itipulato quanto segue; 
‘Art. 3. Tl dottore Gustavo Simi sì obbliga di conteuire ne 
Sodi ed ultri prodotti chimici, sieno pricuatio sondaril. 
‘Ari. 2, Il Governo concede al sig. dottore Guitavo Sini Ja facoltà dî valersi per'la fab» 
pico; del slo che naturalmente Gi articio|mente si produca nello stagno di Orbetello, 
dizio del diritti che competono sia al comune di Ocbetollo, sia a qualunque nitro. pr To. particolare 
Sibae di suolo e per dansi di qualsiani paturi che avrenissoro per l'astuazione e l'esercizio della. progettata sanita 
“Art; 3, La concessione avrà la durata di 2% ann! 
di dar mano ii n i n elto Stbi}imionto, orvie 





‘3000 ‘Azioni Kona 
dalle: Azioni so 
i obbliga di'aot 








laperta al prezzà Îasò Ul L, 600) 





valore noniinnle di L. 509. La souoserizi 











‘a'imsggione di 3000 Avrà Iuozò ur propor 





mala riduzione alla quale il 



















Javori al punto da i 





‘abuso a dito della finale 












Dilire a tutela deg 


fo iarii, di esportare 
di centesimi 8) 1a tonaella o 


ri, di esportare, (heétà jirés10 Îa Banca di Gredito Romano e presso ttti i suol corrispondenti sci giorni 


27,25 e 29 febbraio. 








Le Sottoscrizioni si ricevono nei giorni 27, 28 e 29 febbraio 
TORINO - Carlo Defernex - Fratelli Siccardi — F'ratelli De-Cesaris 











Alessandria Eeedi d\R. Vitale Fertàra Pacifico Cavalieri Lodi km. Gap Palermo 0, Quescluli Roma 1 E. Oblieght, via del Gora 
, Giuseppe Biglione fe Cielo vd Efrem Grossi Mantova ‘Augelo a Fissi a Eratelli Fiacomio la Danca Mutua Popolare 
° Mavassia di Lo Torre Firenze Binea di Credito Romano, via» @. Bonorig Parma Ginseppe Almansi |Reggio (Em) 6. Del Vecchio 


Asti Sì Tessuciui di Mureo | Giavel, 























| aiessina | Giicomo Pesaro Atren Îiecl [Savona Fatal Molto 
Pari MAotoolo Birose e famtelle || © Stanca dal iaia 6 Piacenza Cala e Mu ; 0: Cenni 
Brescia Andrea Num Frandeiec Gol pago Fina vito Pace Daino 6. B Contact 
; Probinci | D'lalln, Valse 0, ; Giaudio Percoux [wonezia de: Tomich 
i Bergamo 0.0 Ialw È Pisibnzia (0 n asce Papali Al asicipizione ||) in Xi Loia 
i Bologan ‘lità Popolare di Credito [Genova | Alcirim api Agriolaipotocazia ceco |verceltt Ale. fra Poglieni 
0.) Goltinelli ©: Cassa del Commercib Coralli e Comp, ‘Roma Banca di'Oradito Itomana, via [Verona 
f ‘Gunni al (Girgenti (EL iosa î CORE Condotti, 4 " 
Cagliari! | Binco di Cazitiri Livorno Mi Lei di vita Padova ii î B: Tenta 66, via Ara Coeli) |» Pasca Commerciale 
como iinca Popolare las Pietro Lemmi i F Leoni 6 Tedunco alazzo Semi ‘Vicenza Giicomo Grelke it ob, 













Incanto Merci SOCIETA? ANONIMA LIVORNESE 
Soste mrsezioriee ner la Fabbricazione della Soda 





SEME BACHI 





IL 
MIGLIOR: LIBRO. CONOSCIUTO 
dolo In Si ediaini. Lat Gara 
Forsonale, loro origin 
di Zi 


uili verdi del Giap- 
a auperioredì Yonezaway 
Olivetti e Nizzi 
lite; xa S. Maurizi 





























iù è aperta ueî giorni 
26, 27, 28 e 29 corrente jresso, 


C. A. RATTI 


‘è Bowifous è C., via D'Angennes, N. 








Pera lil nignori Grow 
Verceilì n inisigei vid Po, 














ese I 





ti 
| ecttoutere cup quei compenti 





da ove diari 








Dai 


PILLOLE=NOGG 


Pile di Pepsina di Hog. 





(Lettera m piccolo). dl fsuatriale l'in 
Merbizo (0rn 7 bia, — La 








Guida del Commercio di Torino e Italia 





draminatica compagni G. Pex:|"?" cltera fermo tt js —__—_—_—— o Wesai nitriti | the tm porcesre 
zana-Gualtieri. ranpresouterà: Silvestro Derossi,, ‘Turiro: È Ediz, G. GALVAGNO, piazza Castello, 17; franca p. L. 9. si 
Fi fomine di iciro ardea. | Sivestro Derosat, Torte] Da rimettere È Bi 





conse ncerieonco=rag|Mefozio, 


VETRO LIQUIDO 


‘,tt Il Deposito Generale per: l’Italia dello 
lg} ito e accomodare 


va ide pr | ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
i i . 


Balbo (ore 7 119) — 0; 
Linda di Chemngunix, — Passo 
@ tre serto. 

| Bonsini (ore 8) — La comica 
compagnia piewoniese di T. 
Milone è F. Ferrero rappressn-| 
torà: 





|erta E 
| Caurentiva em 
| biooto a timira 
NOD Nud nascere 























nm india, è control 
nio ciorotebe ie fo rtni 


Con pate ce Pe 
olo di pepaica vita al 


tico viene spedito contro invio] 
di L, 5, dalla Ditta Gerott | 
|e(C. tbrai in° Vienna: cone 

dall' Autore. in Ziputa| 
Tonestrass Db. 















Le miserie d'imonsoì Travets 
Altieri (ve? Liù drame 
inatica compagnia di Gustavo 


‘applicare pochi 
la too Fompera) più. 
Prezzo del lacon cent. 


ni aprite DEC 


































Capella Presso il signor AP o 
ia Ca RICERCA 





prese: 
Cri (uova fiaba). 


Si Compra PARLAMENTO ITALIANO dre rcoorto nia 














Domenica secta diva ale re, | BARBABIETOLE ZICCRERIE |". c.c sostomano genero di ‘a mutuo con prima ed union 
"Ta vendere in Chieri. |IIIFOGLIO, MEDICA, MAGGENGA, mobili visottorics diamanti, I = SR 


SÙ Formeatale,, PELLAGRA | imasia, di vendita a pubblici| Rendiconti legati completi dal 1848 al 1872 





Milano SN 





‘Uni pianoforte a tavola |n|FE\\ 

















E Rio ad a bon presto. n RR ; x e la Torio, tia d'Angemer, N° 
Buon stato si a BuO Piizioiro g1| DROGHERIA Arnosto,|in faccia al Tempio Valdese 34 volumi a L.10 Il volume. iero ria e Anema Se 
Musica. 739l via Po, N. 81, Torino. 486 181 Dirigersi via ael Soccorso, uum, 22, Torino. —661'tro pomeridiane. 





